
Prendi nota!
Pillole bibliografiche dagli scaffali della biblioteca “Bruno Munari”

Dalla quarta di copertina:

“Alle  soglie  della  catastrofe  ecologica,  la  lotta  per  l'accaparramento  delle
risorse  ha  trasformato  le  periferie  urbane  in  bassifondi  simili  a  quelli
londinesi di fine ottocento, dove i più elementari diritti dell'individuo sono
negati. In questo scenario apocalittico, i ribelli a vapore del punk provano a
intraprendere  la  strada  della  decrescita  creativa,  aggiungendo  un  tocco  di
estetica vittoriana al principio hacker del  metterci le mani dentro.  Dietro  a
spire  di  ferro  battuto,  ghette  e  crinoline  si  celano  robot,  ingranaggi  e
computer  autoprodotti.  Lo  steampunk  sogna  un  mondo  nuovo,  progetta
macchinari per sostenerlo e armi per difenderlo.
Parente  analogico  del  cyberpunk,  lo  steampunk  è  uno  stile  di  vita  e  un
movimento  culturale  che  affonda  le  radici  nella  fantascienza  di  William
Gibson,  Bruce  Sterling  e  Neal  Stephenson,  attingendo  anche  dai  mondi  di
Verne e H.G. Wells.
Muri  di  copertoni,  orticoltura  creativa,  ingegnose  fonti  di  energia  e
funambolici  metodi  per  la  depurazione  dell'acqua.  Catapulte  meccaniche,
fionde  di  precisione  e  altre  tattiche  di  difesa  del  territorio.  La  Guida
Steampunk all'apocalisse è un manuale per sopravvivere al nostro disastroso
contemporaneo e al cataclisma che verrà.”



Lo  Steampunk è un movimento artistico e culturale nato tra gli anni

Ottanta e Novanta  caratterizzato dall'ambientazione in Età vittoriana (1837-

1901) e dalla presenza di elementi di tecnologia anacronistica. 

Partendo dal  presupposto che ci  troviamo in un mondo alle  soglie  di  una

catastrofe  ecologica,  si  considera  l'idea  di  una  decrescita  quale  unica

soluzione per una società più equa. 

“chi si aggrappa alla modernità

precipiterà insieme con essa.

Chi invece costruisce frigoriferi alimentati dalla corrente dei fiumi

mangerà in autunno

i frutti dell'estate”1

Margaret Killjoy, artista e musicista, fa parte del collettivo editoriale statunitense Strangers

in  a  Tangled  Wilderness  che  autoproduce  musica,  libri  e  riviste  tra  cui  lo  “Steampunk

magazine”.
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lunedì                                      9,00-13,00

martedì, mercoledì e giovedì  9,00-13,00/14,30-17,30

venerdì                                    9,00-13,00

1 M. Killjoy, Guida steampunk all'apocalisse, Milano, Mimesis, 2008 p. 13


